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SESSANTESIMO DELLA
RICOSTITUZIONE DEL COMUNE
Sessantanni ma non li dimostra. Di solito si dice così, in fondo non costa
niente, è un modo educato per sottolineare un compleanno significativo. La
storia penso la conoscano tutti: nel maggio 1947 Ozegna tornava ad essere
Comune indipendente, cessando di appartenere, dopo una quindicina d'anni,
al Comune di Agliè come frazione. Alla fine della guerra la necessità di
indipendenza era molto sentita, tanto più che Ozegna non sarebbe dovuta
diventare una frazione e, in quel momento,  aveva tutti i requisiti per essere
Comune indipendente, al punto che si formò un “comitato di liberazione”
destinato a perorare la causa e a seguire tutte le pratiche per il distacco. Il
quindici maggio del ‘47 la popolazione festante accolse il carro che riportava
da Agliè ciò che spettava ad Ozegna tra mobili e documenti del Comune.
Poche cose, ma rappresentavano un momento estremamente importante.
Oggi a sessanta anni di distanza si è deciso di ricordare quei giorni con una
serie di iniziative che hanno avuto il culmine nella rappresentazione dell'arrivo
del carro trainato da un cavallo, dalla strada di Agliè (via Cavour) tra lo
sventolio dei tricolori e le bandiere degli sbandieratori, con accompagnamento
di majorettes e Banda musicale. Uno spiegamento di forze da grande occasione.

continua a pag. 2Foto Sacconier



2

Cronaca

Su diversi balconi sventolava il
tricolore e l'aspettativa era quella
di una grande festa… ma partiamo
dall'inizio. Il programma delle
celebrazioni per il sessantesimo
anniversario della ricostituzione del
Comune preparato dal Comune,
dalla Pro Loco e da altri Enti
ozegnesi, prevedeva già una
anteprima il sabato 12 maggio
pomeriggio e la sera: l'apertura della
Mostra Fotografica presso la sede
del Gruppo Anziani (la mostra che
abbraccia un arco di tempo che va
dagli anni tra le due guerre fino ai
giorni nostri è stata molto
apprezzata da tutti - una raccolta di
foto così meriterebbe di essere
conservata in un libro n.d.r. -,
resterà ancora aperta fino al 27
prossimo) e il Musical “L'amore in
gondola” rappresentato dalla
compagnia teatrale “I senza nome”
di Bosconero, presso il Palazzetto.
La giornata di domenica 13 era la
più densa di avvenimenti. La
mattinata destinata, dopo la

partecipazione alla S. Messa, alle
inaugurazioni: per prima la nuova
aula della scuola materna estensione
verso sud del fabbricato già esistente,
poi la nuova sede della Pro Loco, la
ristrutturata sede della FIDAS, e
l'agognata sede della Banda
Musicale, le ultime tre al primo
piano sopra l'Asilo Don Coriasso, le
prime due nella parte vecchia e
l'ultima nell'ala nuova.
Alle ore dodici in Municipio la
Commemorazione ufficiale dei
sessanta anni, poi la presentazione
del sito del Comune di Ozegna
(http://www.comune.ozegna.to.it),
seguita dal rinfresco nel cortile
comunale. Il pranzo al Palazzetto
trovava riuniti tutti i partecipanti
al  termine del  programma
mattutino. Per le quindici era
previ s ta  l ' e s ib iz ione  deg l i
sbandieratori “D' l’eva d’or” di
Feletto in piazza Umberto I ma alle
quindici e un quarto la piazza era
ancora letteralmente deserta. I primi
curiosi incerti sulla presenza o meno

degli sbandieratori approfittavano
così dell'attesa per visitare la mostra
fotografica nella sede del Gruppo
Anziani. Solo verso le quindici e
trenta una sparuta rappresentanza
della popolazione, che nel frattempo
a gruppetti aveva raggiunto la
piazza, cominciava a sentire i primi
colpi di tamburo provenienti in
direzione del Palazzetto, fugando
così ogni dubbio sulla mani-
festazione. Poi il suono incon-
fondibile della Banda musicale man
m a n o  s e m p r e  p i ù  v i c i n o
concentrava i più curiosi in fondo
alla piazza davanti alla Trinità,
nell'angolo che guarda verso
l'imbocco di via San Carlo, dalla
quale iniziavano a sbucare
finalmente, sospinte dal tono della
musica sempre più forte, le prime
majorettes che, lasciando un po’
tutti a bocca aperta, svoltavano
subito verso nord in direzione di
piazza S. Marta, seguite come
un'ombra dai musici della “Succa
Renzo” impegnati a dar fiato agli

segue da pag. 1 - SESSANTESIMO DELLA RICOSTITUZIONE DEL COMUNE
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Cronaca

strumenti. Per fortuna le prime
bandiere felettesi, apparse sempre
da via San Carlo subito dopo,
prendevano la direzione della piazza
dove ormai si era radunata un po’
di gente. Lo spettacolo degli
sbandieratori è sempre molto
suggestivo e coinvolgente, dal sapore
antico, semplice nei suoi fondamenti
un po’ come sono in fondo le
esibizioni delle majorettes e i
tradizionali pezzi eseguiti dalla
Banda. Forse per questo, forse per
poca informazione, ed è un vero
peccato, gli spettatori sono un po’

mancati all'appello. Comunque,
mentre gli sbandieratori si esibivano
davanti alla parrocchiale, majorettes
e Banda hanno attraversato Ozegna,
seguiti dai componenti della Giunta
comunale, Sindaco e Assessori,
scendendo lungo corso Principe
Tommaso ed entrando poi sull'altro
lato della piazza.
Quindi abbiamo assistito tutti alle
evoluzioni delle nostre majorettes,
accompagnate dalla musica della
Banda, e ai numeri particolarmente
impegnativi degli sbandieratori, tutti
apprezzati dai presenti. Poi, Banda

e majorettes, gli Amministratori
comuna l i :  i l  S indaco  Ivo
Chiarabaglio con la fascia tricolore,
il Vicesindaco Bartoli, gli Assessori
Bruno, Scalese e Tocchi e altri
Consiglieri, con al seguito un
drappello di curiosi, si sono
incamminati verso via Cavour, fino
circa all'altezza del n. 32.
Il carro ornato di tricolori e trainato
da un cavallo, su cui erano sistemate
per la rievocazione degli av-
venimenti del ‘47 sedie, banchi e
faldoni del Comune, come allora in
arrivo dalla strada per Agliè, era già
pronto. Alla guida del carro Giulio
Ceretto, coadiuvato poi da Carlo
Alberto e Lorenzo Nigra, eredi dei
componenti del Comitato del ‘47,
allora giovani figli di Besso Ceretto
(che poi diventò primo Sindaco
ozegnese del dopoguerra e del
nuovo Comune), Isidoro Alberto e
Natale Nigra, che con Salvatore
Capasso e Giacomo Ruspino, erano
i cinque componenti il C.L.
Ozegnese. Intorno al carro della
nostra rievocazione 2007, numerosi
bimbi sventolavano il tricolore, con
la sapiente guida organizzativa di
Mario Bertello e Gino Aimonetto
presidente attuale della Pro Loco
ozegnese. Si è poi formato un corteo
con in testa le majorettes, seguite
dalla Banda, dal carro e quindi dalla

segue da pag. 2 - SESSANTESIMO DELLA RICOSTITUZIONE DEL COMUNE
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CONCERTO IN CHIESA PER LA BANDA
MUSICALE OZEGNESE

La Banda Musicale “Succa Renzo”,
prima del consueto Concerto di
Primavera, ha voluto presentarsi al
pubblico ozegnese con una esibizione
in qualche modo diversa dalle solite,
non fosse altro che per il luogo scelto,
la Chiesa Parrocchiale, e per la diretta
conseguenza che tale scelta ha
imposto, cioè la (ovvia) mancanza
dell’esibizione del gruppo delle
Majorettes nel corso della serata.
Non è la prima volta che la Banda di
Ozegna si esibisce nella Chiesa,
tuttavia rimane pur sempre un
avvenimento che non si ripete
sistematicamente come altri.
Anche il programma presentato è

stato, in parte, condizionato dal
luogo; tutti i brani eseguiti potremmo
definirli “classici”, non tanto come
genere di musica ma per il fatto che
anche quelli più moderni possono
essere ormai, a buon diritto, essere
considerati classici della musica,
come quelli composti da Freddy
Mercury o la selezione tratta da “Jesus
Christ Superstar”.
Esecuzione complessivamente buona
e curata e molto apprezzata dal
pubblico attento e partecipe ma,
purtroppo, non molto numeroso.
Unico inconveniente della serata (ma
anche questo già si conosceva dalle
precedenti esibizioni): l’acustica non

particolarmente soddisfacente
dell’edificio.
Se l’ascolto durante le esibizioni delle
parti solistiche o comunque di piccoli
gruppi di strumenti è soddisfacente,
non altrettanto succede nei momenti
in cui tutti gli strumenti sono
impegnati, infatti si produce un
“effetto eco” che tende a mescolare
i suoni. Non sappiamo se questo è
percepito solo dagli ascoltatori o
anche dai suonatori e se risulta uguale
in tutta la chiesa o solo sotto la cupola.
Al di là di questo inconveniente, una
serata piacevole in attesa del prossimo
concerto.

Enzo Morozzo
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TEATRO: DUE ATTI UNICI

Cronaca

segue da pag. 3 - SESSANTESIMO DELLA RICOSTITUZIONE DEL COMUNE

popolazione, che è ritornato su via
Cavour fino alla strada del
Municipio, per entrare attraverso il
portone, dopo aver superato lo
schieramento degli sbandieratori
disposti lungo la via, nel cortile
comunale. Qui dopo le foto di rito,
sul palco allestito per l'occasione, il
Sindaco ha preso la parola
ricordando brevemente i fatti di
allora e ringraziato i presenti. Vi è
stato poi l'intervento di Roberto
Flogisto, Presidente di questo
giornale, che ha presentato
l'opuscolo: “Ozegna 1947 – 2007

Fatti e Persone” edito dal Gavasun
per ricordare la celebrazione (in
distribuzione con il numero attuale
del nostro giornale). Al termine dei
discorsi, il nostro Flogisto è stato
premiato con una targa ricordo per
essere stato il primo cittadino
ozegnese ad essere nato nel 1947,
dopo la ricostituzione del Comune
di Ozegna. Il calendario delle
manifestazioni, presenti sul
manifesto preparato per i l
sessantesimo anniversario, pre-
vedeva iniziative in numerose date
del mese di maggio.

Sabato 19 ad esempio, alle 21.00,
nel cortile comunale, direi quasi alla
presenza dei soliti pochi intimi, è
la volta della compagnia teatrale
“Teatro Nuovo Ozegna” impegnata
in una carrellata di letture dal titolo
“1947 Ozegna e dintorni”. Abbiamo
così avuto un quadro completo dei
principali avvenimenti di quell'anno
sia in paese che nel resto d'Italia,
illustrato dalla proiezione di
immagini d'epoca tratte da riviste e
cartoline storiche.
In conclusione di serata la
presentazione, da parte della nostra
redazione (Sara Alice, Ramona
Ruspino e Giancarlo Tarella), del
nuovissimo sito del giornale,
r in t racc i ab i l e  su  in te rne t
all'indirizzo: http://www.gavason-
ozegna.it. Siamo quindi ora presenti
sul web con due siti ufficiali
ozegnes i  p ieni  d i  not iz ie ,
informazioni utili ed immagini: il
nostro e quello del Comune. Amici
lontani e emigranti in altri
continenti possono ora vedere, quasi
in tempo reale, cosa accade qui da
noi. Della “Festa di Primavera” del
Gruppo Anziani del 20 maggio e
della IV edizione di “Commercianti
e Artigiani in Piazza”, con le Cantine
aperte nel ricetto, organizzata dal
CAO per il 27 maggio, si parlerà in
altri articoli.

Franco Sacconier
Foto Sacconier

Sabato, 31 marzo, al Palazzetto
del lo  Sport  d i  Ozegna,  la
compagnia Teatro Nuovo Ozegna
in col-laborazione con la ProLoco,
ha presentato due atti unici di
Federico Garelli: “Ij pciti fastidi” e
“La gabia del merlo”.
Lo spettacolo è risultato estre-
mamente divertente per il pubblico
e credo fortemente impegnativo
per gli interpreti e per la compagnia
tutta, che si è dovuta sobbarcare
un lavoro doppio per quanto
riguarda le scene e la regia.
Questo genere comico di teatro
piemontese, le cui situazioni e il
cui intreccio, spesso molto semplici,
si basano su degli equivoci dai quali
nascono poi le varie scene, ora

comiche ora concitate,  che
caratterizzano i vari personaggi,
che sono poi quelle che fanno
divertire il pubblico.
Il lato positivo di questi atti unici
è l’uso della lingua piemontese con
parole che sono intraducibili,
dialoghi vivaci e coloriti che fanno
riscoprire modi di dire e termini
ormai caduti in disuso, se non
completamente dimenticati .
Per me non c’è niente di più bello
della parola che arriva precisa e
puntuale in dialetto, che altrimenti
in italiano richiederebbe la
costruzione di una frase intera,
magari supportata da lungaggini e
spiegazioni.
Ed è anche bello riscoprire quei

personaggi tipicamente nostrani,
atmosfere ormai lontane senza mai
cadere nelle battute dozzinali, che
rischiano di essere volgari, alla
ricerca della facile risata e
dell’applauso scontato.
Traspare infine in tutta la sua
chiarezza l’epoca, quel mondo a
noi lontano, con tutte le sue
sfumature.
I nostri personaggi hanno inter-
pretato senza nulla alterare quel
mondo e quelle figure tipicamente
piemontesi con stile e disinvoltura.
Bravi, continuate a farci divertire
in questo modo!
Eravamo in tanti quella sera a
ripeterlo.

Silvano Vezzetti
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Attualità

IL SITO INTERNET DE 'L GAVASON

Perché tale mezzo sia davvero efficace noi amministratori del sito chiediamo la gentile collaborazione di tutti gli
Enti ozegnesi affinchè ci facciano pervenire le eventuali iniziative programmate durante l’anno.
Inoltre saranno visibili le principali notizie (cronaca, sport, cultura, attualità,…) con la possibilità di inviare
commenti e chiedere ulteriori informazioni: naturalmente, com’è buona norma in questi casi, verranno pubblicati
solamente i commenti di coloro che sottoscrivono le lettere con nome e cognome mentre verranno rispediti al
mittente eventuali commenti sgradevoli e/o offensivi.
L’indirizzo per inviare commenti, suggerimenti, chiedere informazioni alla redazione è il seguente:

redazione@gavason-ozegna.it
Tutti poi potranno avere in visione la prima pagina del nostro periodico con la speranza che ciò invogli sempre
più lettori ad abbonarsi. Come ci si abbona? Le istruzioni sono sul sito, ovvero costi e numero di telefono cui
rivolgersi. Ricordiamo che il periodico può essere spedito anche a coloro che ormai non abitano più ad Ozegna
ma hanno comunque interesse a mantenere un contatto con la nostra comunità.
Ancora, sempre nella parte visibile a tutti gli utenti internet, un approfondito elenco degli Enti ozegnesi con la
possibilità di conoscere la finalità che si propone l’Ente, i contatti telefonici, accedere agli eventuali siti internet
dell’ente stesso.  Per continuare abbiamo ritenuto indispensabile elencare tutti i Servizi Utili con il relativo numero
telefonico: posta, banca, farmacia, parrocchia, Comune, guardia medica, etc…
Veniamo alla seconda parte, quella riservata agli abbonati del periodico.
Accedere è davvero semplice, ecco la schermata di riferimento:

Se ne parla da tempo… ma finalmente il sito del nostro giornale è pronto!
Esso è visibile all’indirizzo internet:  http://www.gavason-ozegna.it

Il sito è caratterizzato essenzialmente da
due parti: la prima visibile a tutti gli utenti
di internet, la seconda accessibile solo agli
abbonati del giornale.
Innanzitutto nella prima parte si trovano la
presentazione della nostra redazione, la
mappa per raggiungere Ozegna e una
descrizione del nostro paese dal punto di
vista geografico e culturale.
La prima parte permetterà di rendere noti
al mondo i principali eventi (feste, sagre,
spettacoli, concerti,…) che si svolgono nel
nostro paese.
Davvero uno strumento ut i le  di
informazione che permetterà di accogliere
sempre più turisti: per conoscere meglio il
nostro paese è visibile una galleria fotografica
con i principali e più suggestivi scorci di
Ozegna ed un utile elenco dei Luoghi di
Ritrovo per decidere in anticipo dove
ristorarsi.

E’ sufficiente cliccare  su “Area riservata” ed
inserire i propri dati riportati nella tessera de ‘L
Gavason che vi abbiamo consegnato, ossia il
proprio nome e cognome nella forma
“nome.cognome” nella casella “user” e –
IMPORTANTISSIMO! – la password che è
“gavason07”. Facendo quindi clic su “Accedi”
l’abbonato potrà modificare i propri dati di accesso
al sito (in particolare la password), conoscere la
data di scadenza dell’abbonamento e avere in
visione la versione digitale del nostro periodico,
compresi i numeri di archivio.
Ci auguriamo che la nostra iniziativa sia gradita
a tutti, che il nostro sforzo sia ben accetto e che
pervengano suggerimenti affinchè il sito possa
migliorare e soddisfare le esigenze del nostro
paese!

Sara Alice
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INTERVISTA ALLA GIUNTA COMUNALE

Interviste

Di seguito sono riportate le risposte
forniteci dalla Giunta Comunale
relativamente ad alcuni quesiti che
abbiamo posto per informare la
popolazione ozegnese.
D. 1) Quali sono i principali lavori
che saranno realizzati entro il corrente
anno presso l’edificio scolastico?
R. 1) Per l’edificio scolastico sono
previsti la chiusura di un lotto dei
lavori e l’inizio di nuovi lavori
compresa la copertura.
D. 2) Nelle scorse settimane sui
periodici locali sono comparse
dichiarazioni di  autorità comunali
ozegnesi sul tema della pericolosità
delle strade provinciali Castel-
lamonte-Rivarolo (soprattutto per la
curva del Bogo) e Castellamonte-
Caluso. Qual è su questi due temi il
punto di vista della giunta comunale
e quali interventi pensate che la
Provincia realizzerà ?
R. 2) Più che punti di vista, ci saranno
interventi a breve su progetti della
Provincia di Torino riguardanti la
SP53 Ozegna – Chivasso, mentre sulla
Castellamonte – Rivarolo Canavese
siamo ancora in attesa di una risposta
da parte della Prefettura di Torino e
della Polizia di Stato per il posi-
zionamento di un autovelox in
prossimità della curva del Bogo, quale
controllo e deterrente per le grandi
velocità.
D. 3) Un altro tema dibattuto in questi
mesi è il controllo predisposto da
questa amministrazione per ciò che

concerne la raccolta rifiuti.
Siete soddisfatti dell’attuale situazione
e quali interventi sono in fase di
realizzazione?
R. 3) La situazione attuale per la
raccolta rifiuti è positiva, ciò non
toglie che continueremo a trovare
nuove soluzioni e migliorie per il
nostro territorio.
D. 4) I furti presso le rotonde fuori
dall’abitato del paese hanno attirato
l’attenzione dell’amministrazione
comunale. Come si pensa in concreto
di intervenire?
R. 4) Per quanto riguarda il problema
rotonde e specialmente per i furti
avvenuti, l’amministrazione ha
valutato con la Provincia di Torino
l’inserimento all’interno delle rotonde
di alcuni  manufatti, di un certo
ingombro non facilmente rimovibili,
che impedirebbe la rimozione non
autorizzata da parte di malin-
tenzionati.
Inoltre ha stipulato una convenzione
con la Provincia di Torino per
effettuare migliorie estetiche all’arredo
urbano, in particolare delle rotonde
a partire da quella verso Castel-
lamonte.
D. 5) La questione ricovero era tra le
priorità della nuova amministrazione.
Ritenete che nell’anno ci saranno i
primi passi concreti visibili della
popolazione e in che cosa
consisteranno gli interventi? E per la
Casa della Congregazione cosa ci
possiamo aspettare a breve?

R. 5) Stiamo già lavorando
concretamente sul Ricovero, ma
preferiamo non entrare ancora nei
dettagli.
D. 6) Nel vostro programma elettorale
era prevista la realizzazione di un
centro estivo per i minori, tipo Estate
Ragazzi. Il progetto sarà già attuato
questa estate?
R. 6) Nel nostro programma non si
parlava di una nuova Estate Ragazzi
ma di VOLONTARI disponibili al
supporto delle associazioni esistenti,
ad esempio la Chiesa.
D. 7) Un impegno importante preso
dalla vostra amministrazione era
quello di provvedere ad una pulizia
costante delle strade interne anche
per liberarle dai rami delle piante
sporgenti.
Agli occhi dei cittadini questo
impegno è stato in parte disatteso.
Provvederete nei prossimi mesi?
R. 7) Non pensiamo sia stato disatteso
perché in molti casi siamo intervenuti
e continueremo l’operato intrapreso.
D. 8) Le trattative per l’acquisto della
casa Cena e per la disponibilità dei
locali dell’ex Stazione a che punto
sono ?
R. 8) Non pensiamo che la casa Cena
sia ancora disponibile, mentre per
quello che risulta l’ex Stazione è
ancora di proprietà del Demanio. Da
anni si parla di un passaggio diretto
al Comune.

Intervista rilasciata a
Roberto Flogisto

Lo spunto per questo articolo nasce,
come dice il titolo, dalla festa
sociale, organizzata, come ogni
anno, dal Gruppo Anziani e
tenutasi domenica 25 marzo.
Lo scopo  non è, però, illustrare lo
svolgimento della festa, che  segue
un piano ormai consolidato da anni,
ma riflettere piuttosto sul ruolo di
questa associazione nella comunità
ozegnese.
Due sono i suoi filoni operativi:
aggregazione e servizio.
Le feste, le gite, gli incontri
settimanali hanno offerto agli
anziani del nostro paese la
possibilità di trovare delle occasioni

di incontro, di genere diverso e in
grado, quindi,  di soddisfare sia chi,
per carattere più incline alla
sedentarietà oppure impossibilitato
per ragioni di salute, non desidera
allontanarsi da Ozegna, sia chi,
invece, non vede l’ora di farsi un
bel viaggetto.
L’altro aspetto del Gruppo Anziani
riguarda il servizio che esso offre
ai bambini: come dimenticare,
infatti, i nostri infaticabili “Nonni
vigili”, che, con ogni condizione
atmosferica, sono pronti a garantire
la sicurezza degli alunni all’entrata
e all’uscita della scuola, nonché
durante la “trasferta” all’asilo per

consumare il pasto?
A questa preziosa attività si è
aggiunto, dal 2004, un nuovo
campo d’azione: in collaborazione
con il Comune, la Società Agricola
Operaia e la locale squadra A.I.B.
– Protezione Civile, alcuni membri
del gruppo si sono resi disponibili
al trasporto di persone anziane, che
necessitano di visite specialistiche,
esami, ecc.
Insomma, signori Anziani, non si
può proprio dire che per voi gli
anni che passano significhino
inoperos i t à .  Compl iment i ,
continuate così!

Emanuela Chiono

FESTA SOCIALE DEL GRUPPO ANZIANI
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CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 MARZO 2007

SANTA CRESIMA

Consiglio ricco di argomenti
significativi quello del 28 marzo.
In apertura di seduta, il Sindaco ha
anticipato la trattazione del settimo
punto all’ordine del giorno, ovvero
l’approvazione del Piano di Zona
dei Comuni dell’ambito territoriale
del Consorzio In.Re.Te. (l’orga-
nismo, cioè, a cui il nostro e altri
Comuni hanno delegato l’ero-
gazione dei servizi socio-sanitari ai
cittadini). A questo punto ha preso
la parola la signora Ellade Peller,
presidente del Consorzio In.Re.Te.,
allo scopo di illustrare questo Piano
di Zona, ovvero la pianificazione
dei servizi finalizzata ad uno
sfruttamento razionale delle risorse
f inanziar ie  nonché  ad  un
miglioramento degli interventi a
favore dei cittadini. Per la
realizzazione di questo Piano, ha
spiegato la signora Peller, si è
proceduto dapprima ad un’analisi
approfondita della realtà territoriale,
dalla quale sono emerse alcune
criticità, fra cui la distribuzione
disomogenea dei servizi sul
territorio, che penalizza soprattutto
i piccoli comuni, specie poi se
lontani dai grandi centri, le difficoltà
economiche legate alla precarietà
del lavoro, la richiesta di servizi per
i piccoli (asili – nido) e per gli
anziani (si moltiplicano le richieste
di forme di semi-residenzialità,

ovvero la creazione di strutture che
accolgano gli anziani solo durante
il giorno, analogamente a quanto
fanno gli asili con i bambini).
Sulla base di questa indagine, sono
state f issate le priorità da
raggiungere entro il 2008, cioè
intensificare la collaborazione fra
Consorzi e con Enti pubblici e
privati, al fine di rendere più agevole
per tutti l’accesso ai servizi socio-
sanitari, prevenire le situazioni di
disagio, promuovere servizi detti di
“bassa  sogl ia” ,  ad esempio
privilegiare la creazione di strutture
semi-residenziali per gli anziani, in
cui essi siano curati durante le ore
in cui i parenti sono al lavoro, in
luogo dei classici “ricoveri” con
residenza fissa.
Terminato l ’ intervento del
Presidente del Consorzio In.Re.Te.,
il Consiglio ha seguito la trattazione
degli altri punti previsti dall’Ordine
del giorno.
Come ha spiegato la Segretaria,
dottoressa Grandi, alcuni erano
preparatori al punto 6, ovvero
l’approvazione del Bilancio; si è
perciò fissata, ad esempio, l’entità
del gettone di presenza ai consiglieri
comunali (confermata la cifra di
15,93 euro lordi a Consiglio), oppure
la quota degli oneri di urba-
nizzazione secondaria da destinare
agli interventi sugli edifici di culto

(confermata la percentuale del
passato, cioè il 10% di tali oneri di
urbanizzazione sono utilizzabili per
la manutenzione e il restauro delle
chiese).
Si è poi passati al punto 6: esame e
approvazione del Bilancio. La
segretaria ha illustrato le principali
spese in programma (lavori scuola
materna ed elementare, lavori
Ospedale Boarelli, manutenzione
impianti sportivi, illuminazione
pubblica, acquisto materiali vari…)
e le relative fonti di finanziamento
(mutui, oneri di urbanizzazione,
concessioni cimiteriali).
Gli ultimi due punti erano relativi
1. alla convenzione per il servizio
associato di Polizia locale: il Sindaco
ha spiegato che il servizio, dopo un
periodo di “crisi” pare riprendere
quota e quindi si è deciso di
rinnovare la convenzione per due
anni, con la possibilità, però, di
rescindere il contratto, in caso di
insoddisfazione.
2. al censimento dei beni culturali
architettonici, cioè di quegli
elementi grandi (edifici) e piccoli
(portoni, camini…) del paese che
hanno un certo pregio archi-
tettonico. Poiché tale censimento è
a costo zero per il Comune, si è
deciso di effettuarne anche la
seconda parte.

Emanuela Chiono

Mercoledì 25 aprile, presso la
Chiesa della Natività, è stata
celebrata da Monsignor  Don
Arrigo Miglio la Santa Cresima.
Il 2007 è l’anno dello Spirito,
pertanto il Vescovo ha deciso di
impartire il Sacramento della
Cresima in più  parrocchie

possibili.
I ragazzi, preparati da Enzo
Morozzo, e quattro adulti si sono
accostati a questo sacramento,
riconfermando la loro fede e
ripetendo le promesse che, al
momento del Battesimo, avevano
fatto per loro i genitori e i padrini.

Giulia, Matteo, Alessandro C.,
Carmine, Lorenzo, Concetta,
Andrea, Cecilia, Cristiano, Fabio,
Leonardo,  Alessandro M. e quattro
adulti , contornati da parenti e
amici hanno ricevuto la Cresima
in un clima di fede e di serenità.

Manuela Limena

PRIMA COMUNIONE
Con l’arrivo della Primavera, inizia
anche il periodo in cui vengono
celebrate le Prime Comunioni.
Domenica  29 aprile i bambini della
classe terza, accompagnati all’altare
dai loro genitori, si sono avvicinati
per la prima volta alla Santa
Eucarestia.

Elena, Fabiola, Marco, Laura,
Matteo, Alessia, Marco, Mario,
Davide, Riccardo, Paolo ed Erik,
accompagnati nel cammino della
loro preparazione da Emanuela
Chiono, durante la Preghiera dei
Fedeli hanno letto le loro intenzioni,
mentre i loro genitori si sono

prestati per le letture, per portare i
doni all’altare e per raccogliere le
offerte.
Questa festa è la prima occasione in
cui  i  bambini  sono i  veri
protagonisti, consapevoli della scelta
di vivere il Cristianesimo.

Manuela Limena

Cronaca
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Cronaca

IL VINO E I FALO'
Con questo nome è stata chiamata
una semplice, ma suggestiva festa,
svoltasi a Ozegna presso la Società
Operaia nella serata e notte del 20
marzo. Tale festa, realizzata con il
patrocinio della Regione Piemonte,
vedeva coinvolte altre due Società
di Mutuo Soccorso, quella di
Moncucco e quella di Diano d’Alba,
che avrebbero dovuto celebrare in
contemporanea e con le stesse
modalità il passaggio alla primavera
e la degustazione del vino nuovo.
In un secondo momento, si è deciso
invece di concentrare la festa ad
Ozegna, lasciando alle altre Società
l’onere di organizzarla negli anni a
venire. In questo modo, graditi
ospiti di Ozegna sono stati
rappresentanti delle due località,
che hanno arricchito la serata con
i loro canti e le loro musiche.
Alla serata ha preso parte anche il
C o r o  B a j o l e s e ,  s e m p r e
magistralmente diretto da Amerigo
Vigliermo. La festa ha avuto inizio
con la degustazione del vino nuovo,
il vero “protagonista”, accompagnata

dai dolci tipici ozegnesi della
panetteria Brusa e anche da qualche
dolce “forestiero”, portato dal
presidente della Società Operaia di
Pont, Claudio Barinotto.
In seguito si è passati al “debutto in
Società” di Anita, Celesta, Mariuccia
e Rosina, le quattro foresterie
costruite al secondo piano della
Società, grazie all’importante
contributo della Regione e della
Fondazione CRT.  Dopo la
benedizione da parte di Don
Salvatore, il taglio simbolico del
nastro è stato fatto dalla dottoressa
della Regione Bianca Gera. Una
scelta non casuale, in quanto è stata
proprio la dottoressa Gera (entrata
in contatto con l’Amministrazione
della Società grazie all’inte-
ressamento dell’allora Assessore
Berta) a prendere a cuore la
situazione del locale ozegnese e a
indicare la via per accedere ai
cospicui finanziamenti che hanno
permesso alla Società di assumere
il volto attuale. La visita ai locali ha
suscitato l’ammirazione degli

intervenuti, che li hanno giudicati
molto accoglienti e ben arredati. A
questo punto si aspettano i clienti…
(che, a dire il vero, già ci sono stati
nel periodo pasquale).
Si è poi scesi al primo piano, per un
momento di intrattenimento
musicale e non, nell’attesa di
mezzanotte, con l’accensione del
falò preparato nel campo da bocce.
Per riguardo agli ospiti venuti da
lontano, si è poi anticipata
l’accensione verso le 23 in modo da
non protrarre troppo a lungo la
serata. Le fiamme che si levavano
verso il cielo sono state il congedo
dall’inverno e il benvenuto alla
primavera. Alla fine, tutti a tavola
a gustare alcuni piatti squisiti
preparati dal nostro gestore Pino,
per poi continuare (i più resistenti)
la festa fino a tarda notte, in un
clima di convivialità e con “sapor
d’altri tempi” che è stato notato e
apprezzato anche dai giornalisti
presenti. Ingredienti semplici per
una bella serata…

Emanuela Chiono
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FARMACIE DI TURNO MESE DI GIUGNO

Una delle prime e sentite feste
religiose annuali che vengono
celebrate nel nostro paese, è
S. Isidoro, protettore dei contadini.
Essendo parte della tradizione
locale,  i l  programma della
manifestazione, a grandi linee,
ricalca sempre quello dell’anno
precedente, mentre a  cambiare sono
solo i Priori,  al quale è affidato il
compito organizzativo e la con-
tinuità della manifestazione.
Molto bene se la sono cavata
domenica 11 marzo Silvana, Giulio
e Piero che, puntualissimi, si sono
presentati in piazza dove li
attendeva la Banda Musicale  che li
ha accompagnati fin sul sagrato della
Chiesa.
Molto partecipata la S. Messa e,
sempre commovente, la lettura della
“preghiera  de l  contad ino”
espressione di un mondo rurale di
altri tempi, quando i valori religiosi
erano il fulcro della vita. Ottimo il
r i n f r e s c o  s e r v i t o  a l  “ B a r
Magnolia”con tanti deliziosi

stuzzichini che, oltre al fare la gioia
del nostro palato, ci hanno permesso
di calmare quel certo languorino
che allo scoccare del mezzogiorno
attanagliava i nostri stomaci,
permettendoci così di arrivare al
Palazzetto dello Sport  con il giusto
appetito per affrontare nel migliore
dei modi lo squisito pranzo
p r e p a r a t o  d a g l i  c h e f  d e l
“Monnalisa”.
In ogni festa che si rispetti arriva
sempre il momento dei discorsi e,
quasi alla fine del pasto, ha preso
dapprima la parola il segretario di
zona all’agricoltura Barbero, il quale,
dopo i ringraziamenti di rito, ha
fatto presente che ormai, con le
moderne tecnologie ed i sistemi
informatici che hanno sostituito i
vecchi modelli di vita, anche il
lavorare la terra sta diventando un
impegno che, oltre alle braccia,
coinvolge anche la testa.
Il nostro Sindaco Ivo Chiarabaglio,
ha rammentato quali potrebbero
essere i problemi per la nostra

agricoltura a causa dei cambiamenti
climatici dell’ipotetica mancanza
d’acqua,  se non ci dovessero essere
copiose piogge primaverili ad
integrare la mancanza di nevicate
invernali, mentre in ultimo, il
Consigliere Provinciale di AN
Roberto Tentoni, con una splendida
frase ad effetto, ha fatto presente
che “Una buona tavola è sempre il
presupposto  di  una buona
agricoltura”.
Il momento di passaggio delle
consegne è arrivato prima del caffè.
I Priori delegati per il prossimo anno
sono: Annalisa Giacoletto, Renato
Giachin Ricca e Dario Massucco.
Un'estrazione a premi che, in queste
occasioni non manca mai, ha
concluso la parte ufficiale della
giornata. In serata un ristretto
numero di amici e parenti dei Priori,
si è ritrovata  a condividere la
chiusura dei festeggiamenti con una
leggera cenetta a base di Bolliti
Misti.

Fernanda Cortassa

SANT'ISIDORO

1 S. GIORGIO (CALLERI)
2 AGLIE'
3 VALPERGA
4 RIVAROLO (CENTRALE)
5 CASTELLAMONTE (MAZZINI)
6 BUSANO
7 AGLIE' - BOSCONERO
8 S. GIUSTO - BOSCONERO
9 FORNO - CALUSO (GENTINA)
10 CASTELLAMONTE (AIMONETTO)
11 CUORGNE' (ANTICA VASARIO)
12 VALPERGA
13 FELETTO - CUORGNE' (BERTOTTI)
14 S. GIORGIO - SALASSA
15 RIVAROLO (CENTRALE)
16 S. GIORGIO (GENOVESE)
17 LOMBARDORE
18 FORNO
19 RIVAROLO (OSPEDALE)
20 RIVARA - CUORGNE'(ROSBOCH)
21 FAVRIA
22 BUSANO - CUORGNE' (BERTOTTI)
23 SALASSA
24 CASTELLAMONTE (MAZZINI)
25 BOSCONERO - CUORGNE' (ANTICA VASARIO)
26 LOMBARDORE
27 FELETTO - CALUSO (VIETTI)
28 SALASSA - S. GIORGIO (CALLERI)
29 CASTELLAMONTE (MAZZINI)
30 S. GIUSTO - VALPERGA

Cronaca
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IL MALTEMPO ROVINA UNA FESTA
TANTO ATTESA

FIERA PRIMAVERILE
Si è svolta domenica 15 Aprile,
l’annuale Fiera Primaverile di
Ozegna. La giornata è stata
caratterizzata da un tempo
i m p e c c a b i l e :  f i n a l m e n t e
un’edizione con il sole e con il
caldo.
Le passate edizioni erano sempre
state disturbate dal cattivo tempo,
dalla pioggia e dal freddo o da
improvvisi acquazzoni che non
avevano permesso lo svolgimento
completo delle attività. Quest’anno
inoltre la manifestazione era
arricchita da alcune novità logistico
organizzative che, a mio parere,

hanno migliorato l ’aspetto.
Gli animali sono stati tolti dalla
piazza  e  portat i  v ic ino a l
Palazzetto ,  in  un’area  più
“naturale” facendo trovare posto
agli allevatori con i loro capi nel
prato antistante l’Ospedale Barelli
e ai concorrenti della Battaglia
delle Reines nell’area a sud del
Campo Sportivo dove, delimitata
da transenne, c’era l’arena che
ospitava nel  pomeriggio la
battaglia. Azzeccata è stata anche
l’idea della ProLoco di aprire lì
vicino un punto di ristoro che, vista
la giornata, è tornato utile ed

appezzato da molti. L’unica nota
negativa l’hanno procurata i nostri
vicini al di là dell’Orco, che si sono
inventati una fantomatica fiera di
non si sa che cosa e che sicu-
ramente ha sottratto un bel po’ di
gente ad Ozegna.
Forse non sono sufficienti la tanto
discussa  Fiera del Canavese e
quella di San Giacomo nel mese di
Luglio per organizzarne una ad
Aprile ex novo, proprio in con-
comitanza con la nostra?
Non è sicuramente stata cosa
simpatica e carina.

Silvano Vezzetti

Domenica 27 maggio era in
calendario la quarta edizione della
rassegna "Commercianti e artigiani
in piazza", con un programma molto
intenso e variegato che aveva lo
scopo, tra l’altro, di attirare
l’attenzione di ozegnesi e forestieri
sul nostro centro storico e in
particolare sul ricetto.
La manifestazione era stata
preparata nei minimi dettagli e
aveva la novità rispetto all’edizione
scorsa (che si era tenuta il sabato
sera) di svolgersi nell’intera giornata
di domenica.
Il tempo del sabato di vigilia non

lasciava presagire nulla di buono.
All’alba di domenica i componenti
il CAO si sono ritrovati per
preparare le squisite leccornie da
distribuire nelle quattro cantine
prescelte nel corso del pomeriggio.
Nel frattempo le oltre trenta
bancarelle si sistemavano nelle zone
a loro adibite e i titolari delle stesse
manifestavano il loro apprez-
zamento per il luogo prescelto per
la rassegna.
Purtroppo verso le 11 il maltempo
aveva il sopravvento; si sperava in
un miglioramento delle condizioni
atmosferiche per il pomeriggio,

quando accanto all’apertura delle
cantine erano previste l’esibizione
del Coro Valle Sacra e una gimkana
di vespe e auto d’epoca.
Il tempo anziché migliorare,
peggiorava e induceva gli orga-
nizzatori a interrompere la mani-
festazione, mentre le bancarelle
mano a mano abbandonavano il
ricetto.
E’ stato un vero peccato che il tempo
inclemente abbia rovinato una
manifestazione che aveva tutti gli
elementi per riscuotere un buon
successo di critica e di pubblico.

Roberto Flogisto

Cronaca
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I COSCRITTI DEL 1989 RINGRAZIANO
Anche quest’anno la festa dei
coscritti ha riscosso grande successo:
ormai la consolidata tradizione

annuale riunisce i giovani di tutto
il circondario: si balla, si scherza, ci
si diverte davvero!

L’appuntamento è naturalmente per
il prossimo anno…

Sara Alice

Attualità
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L’ANGOLO DELLA CUCINA

IV FESTA DELLA BIRRA

Cucina

Prima di ammannirvi  l’ennesima
ricetta, voglio ringraziare quelle
persone che,  incontrandomi per
strada, si sono complimentate per
questa rubrica, asserendo di aver
provato alcuni piatti da me proposti,
ricevendone le lodi dei commensali.
Devo dire che mi ha fatto un piacere
immenso, dandomi la carica per
continuare  a cercare sempre
nuove idee in campo culinario.
L’unico ad essere poco soddisfatto
è mio marito, il quale viene
sistematicamente usato da cavia per
nuovi esperimenti e prove di sempre
nuove ricette (ma secondo me per
amore si può fare questo ed altro).
Bando alle ciance, la ricetta di questo
numero è:
STRUDEL ALLE MELANZANE
Gli ingredienti sono calcolati per 6
persone-  1 rotolo di pasta sfoglia
fresca – 2 confezioni di salsa alle
melanzane da 90 gr. l’una – 150 gr.
di scamorza bianca – 80 gr. di
mollica di pane –  2 spicchi d’aglio
– 30 gr. di basilico – 30 gr. di pinoli
– sale.
Lavate le foglie di basilico,
a s c i u g a t e l e  d e l i c a t a m e n t e
tamponandole con carta da cucina
e trasferitele nel mixer; unite una

presa di sale, la mollica del pane
spezzettato, i pinoli, gli spicchi
d’aglio sbucciati e la scamorza a
pezzetti. Frullate il tutto finchè si
formerà un trito omogeneo.

Srotolate la pasta sfoglia lasciandola
adagiata sulla carta in cui era
avvolta, spalmate la superficie con
la salsa di melanzane e cospargetela
uniformemente con il  trito
preparato. Ripiegate quindi la pasta
sul ripieno sollevandola con l’aiuto
della carta sottostante e arrotolatela
così da ottenere uno strudel
compatto. Sigillate bene le estremità.

Praticate dei tagli paralleli sulla
superficie della pasta.
Con la pasta eccedente formate dei
decori a piacere. Cuocete in forno
preriscaldato a 200° per circa 25
minuti. Sfornatelo e lasciatelo
intiepidire prima di servire.
Questo piatto, può essere servito
indifferentemente  come antipasto
o come secondo vegetariano.
In abbinamento, un buon

ROSATO del SALENTINO
Zona di produzione: la Murgia
Salentina che comprende varie zone
nelle province di Lecce e Brindisi.
Vitigni di origine: Negro Amaro,
Ottavianello e Malvasia nera che
dona a l  rosato  una tenue
componente aromatica. Il colore è
rosso rubino poco intenso tendente
al rosato e di aspetto cristallino. Il
sapore è molto tenero, asciutto e
fresco.
Eccellente vino da zuppe di pesce,
carni bianche alla griglia, salumi
regionali e verdure ripiene.
La gradazione alcolica complessiva
è di 13° mentre la temperatura di
servizio si aggira attorno ai 14-15°.
E’ un vino adatto ad un moderato
invecchiamento.

Fernanda Cortassa

E’ in fase di definizione il pro-
gramma della quarta edizione della
festa della birra del Canavese.
Da mercoledì 4 luglio a domenica
8 sono previste una serie di serate
all’insegna di musica “live” e di fiumi
di birra.
Mercoledì 4, suonerà con ogni
probabilità il più famoso gruppo di

ska-rock canavesano.
Giovedì 5, band a sorpresa.
Venerdì 6, serata di latino
americano.
Sabato 7, band a sorpresa.
Domenica grande chiusura ancora
con il latino americano.
Tutte le serate prevedono specialità
alla griglia, kebab, e… altre

leccornie con servizio al tavolo.
Per il gran divertimento il Toro
Meccanico e giostrine per i più
piccini attenderanno tutti i
partecipanti.
Lo sponsor ufficiale per l’intera
manifestazione sarà  la ditta
Teknocolla

Silvano Vezzetti

Matteo Rolando ed Andrea Vezzetti,
priori di quest’anno, stanno
organizzando quello che è ormai un
classico appuntamento per i
motociclisti di Ozegna e dintorni.
L’annuale ritrovo è fissato per la
serata  de l  22  g iugno con
appuntamento in piazza Umberto
1° alle ore 18,45.

Il rinfresco inizierà a scaldare gli
animi ed i motori per essere poi
pronti per la partenza, tutti in
velocità… da parata verso il luogo
della cena che solitamente è
sconosciuto ai più.
Di anno in anno questo simpatico
ed informale modo di ritrovarsi
accoglie sempre più motociclisti.

Il passa parola è d’obbligo e tutti
partecipano volentieri.
Non mancano mai i consigli degli
organizzatori e per qualsiasi
informazione è doveroso a loro
rivolgersi:

Andrea 338 6238679
Matteo 349 1794030

Silvano Vezzetti

MOTORUTAM OZEGNA
DECIMA EDIZIONE
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Lettere al direttore

LETTERA AL DIRETTORE
Stimatissimi utenti della Biblioteca
comunale di  Ozegna,
approfittando dell’ospitalità del
nostro periodico “IL GAVASUN”,
mi rivolgo a voi per salutarvi e
ringraziarvi per essere stati presenti
in questi ultimi cinque/sei anni, in
cui io, Ornella Alida Patrito
Delaurenti, ho svolto in forma di
volontariato il lavoro di Bibliotecaria.
Colgo questa opportunità per farvi
un breve rendiconto sull’opera
prestata. Sono stati anni molto attivi
che hanno coinvolto i ragazzi della
scuola primaria e materna con
diversi laboratori di lettura e di
manualità che si tenevano in Sala
Consigliare e venivano preparati con
attenzione e cura dal Maestro Enzo
Morozzo. I ragazzi venivano
accompagnati dalle maestre,  dalla
Scuola al Comune ed alcune volte
ci furono anche degli incontri tra
gli stessi ragazzi  e gli autori dei libri
oltre che con esponenti di altre
culture ed etnie.
Circa tre anni fa, l’allora assessore
alla cultura Luciana Berta, si attivò
e dotò la biblioteca di un bellissimo
computer con scanner e stampante,
una macchina fotografica digitale,
un video proiettore, scaffali nuovi,
 armadio espositore per libri, tanti

cuscini colorati per far sedere i
bambini e tantissimi libri nuovi
acquistati ogni anno dal Comune,
trattanti svariati argomenti,
puntando specialmente sui bambini
e sulla storia locale senza trascurare
le altre problematiche, attivando
l’iter burocratico onde recuperare i
fondi per attuare il tutto.
Attualmente la biblioteca viene
visitata da  50/60 persone ogni mese,
permettendo un’interscambio di
circa 150 volumi.
Oltre ai volumi di proprietà del
Comune, il Centro Rete di Ivrea di
cui fa parte la biblioteca di Ozegna,
dà in prestito una cassa di 100 volumi
ogni tre mesi, che vengono poi
sostituiti a cura del bibliotecario.
Ogni qualvolta si ritiene opportuno,
si può attingere alla biblioteca di
Ivrea  per avere in dotazione ulteriori
volumi a richiesta degli utenti stessi
oppure  a  d i sc rez ione  de l
bibliotecario, tenendo conto
soprattutto delle preferenze di
lettura dei fruitori del servizio offerto
dal Comune.
Ad oggi, il 70% dei volumi presenti
è di recente pubblicazione, ci sono
inoltre enciclopedie multimediali,
Dvd, cassette video, tutto si può
avere in prestito d’uso gratuito

recandosi in biblioteca negli orari
di apertura che sono di ore 6
settimanali.
Un occhio di riguardo è stato dato
ai libri per ragazzi, che saranno i
lettori del domani, e alla storia locale
e regionale con bellissimi volumi di
Priuli &Verlucca e di altri editori e
autori Canavesani, oltre ad altri
volumi trattanti svariati argomenti,
romanzi, gialli, scienze ecc.
Ci sarebbero ancora molte cose da
dire, ma è tempo di non tediarvi più!
Quindi finisco qui abbracciando
idealmente grandi e piccini che, con
la loro presenza, hanno permesso a
questo servizio di funzionare bene
e, siccome per motivi di salute non
potrò più essere presente, saluto tutti
con grande stima.
Ringrazio Loredana Ferrero Della
Morte, perché la sua collaborazione
è stata determinante e preziosa e gli
impiegati comunali per la loro
disponibilità e gentilezza.
Mi rimarrà per sempre negli occhi
e nel cuore l’interesse degli adulti e
la gioia attenta dei più piccini che
porterò sempre con me.
Grazie a tutti.
Amichevolmente .

                                 Ornella Alida
Patrito Delaurenti

Domenica 20 maggio il Gruppo
anz i an i  ha  o rgan izza to  l a
tradizionale Festa di primavera

presso la sede sociale dell’ente.
I convenuti hanno potuto gustare
le prelibatezze loro preparate

ne l l ’ ambi to  de l l a  merenda
sinoira.

La Redazione

FESTA DI PRIMAVERA
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I SANTI DEL MESE
Come già preannunciato nello
scorso numero, in questo quarto
appuntamento parleremo dei
Santi ricorrenti nel mese di
Gennaio. Naturalmente, nello
stesso giorno, possono esserci
molteplici ricorrenze, ma dal
momento  che  l a  fonte  d i
ispirazione di questa rubrica è un
libricino che si rifà al Calendario
Liturgico Romano, verranno citati
solo quelli riportati nel suddetto
libro e che hanno attinenza con
il paese.
Il giorno 3 gennaio viene riportato
San DANIELE da Padova - Fu
probabilmente diacono, martire
durante  le  persecuzioni  di
Diocleziano (inizio del VI secolo).
Il suo corpo venne trovato in
circostanze miracolose nell’ XI
secolo a Padova, presso l’oratorio
di San Prosdocimo: si presentava
supino, coperto da una lastra di
marmo e trapassato da molti
lunghi chiodi, con un’iscrizione
che lo identificava come il martire
Daniele. Da questo ritrovamento,
il suo culto circoscritto alla zona
padovana, si diffuse rapidamente.
Viene rappresentato in abito da
diacono con il modellino della
città di Padova. Patrono della città
di Padova dopo sant’Antonio.
Nome: di origine ebraica, significa
“il mio giudice è Dio”.
Arriviamo al giorno 15 per trovare
San MAURO – Visse nel VI secolo
in Italia, si formò nel monastero
di Subiaco ed in Francia dove
diffuse la regola benedettina. Fu
discepolo di San Benedetto ed è
f a m o s a  l a  s u a  e s e m p l a r e
obbedienza. Viene rappresentato
con l’abito nero dei benedettini
e la croce abbaziale, una vanga e
una bilancia. Invocato contro i
reumatismi e contro la gotta.
P r o t e t t o r e  d i  c a r b o n a i  e
giardinieri. Nome: di origine
latina significa “proveniente dalla
Mauritania”.
Il 17 si festeggia Sant’ANTONIO
Abate - Antonio visse in Egitto
tra il 251 e il 356.
A vent’anni divenne un asceta e
visse in solitudine subendo
continue tentazioni, fino al 306
quando si dedicò ai numerosi

d i s c e p o l i .  I n t e r v e n n e  i n
importanti questioni dottrinali
della chiesa, sostenne i cristiani
perseguitati. Il suo culto ebbe

vasta diffusione nel Medioevo. E’
rappresentato nelle vesti  di
eremita, con un bastone a forma
di T, una campanella ed un
maiale. Viene invocato contro
l’herpes zoster il cosiddetto “fuoco
di sant’Antonio”. Protettore di
Animali domestici, Macellai e
Salumieri.  Nome: di origine
greca, significa “Nato prima”.
Con un salto di 10 giorni, la santa
che si  propone, è ANGELA
MERICI – Nata a Desenzano del

Garda nel 1474, Angela Merici
rimase orfana a 15 anni; fu
allevata da uno zio e prese l’abito
delle Terziarie Francescane.
Sensibile all’educazione delle
giovani e all’opera caritativa,
fondò la Compagnia di sant’Orsola
nel 1535, più nota come la
congregazione delle Orsoline, la
cui regola venne codificata solo
dopo la sua morte avvenuta nel
1540. Fu canonizzata nel 1907.
Può essere rappresentata con
l’abito francescano o con quello
delle contadine. E’ patrona della
Città di Desenzano del  Garda.
Nome: deriva dal greco e significa
“messaggera”.
Come ultimo Santo proposto nel
mese di gennaio ricordiamo San
GIOVANNI BOSCO - Per quelli

che hanno la mia età, penso sia
i m p o s s i b i l e  d i s s o c i a r l o
dall’infanzia e alla devozione  che
ci veniva inculcata dalle nostre
nonne nei riguardi di quello che
può ritenersi uno dei Santi più
recenti della storia e considerato
i l  p ro te t to re  de i  g iovan i .
Per mia esperienza, posso dire
che, da quando ero ragazzina ed
avevo i miei piccoli dispiaceri
giovanili, la mia nonna materna,
mi esortava sempre a rivolgere
una preghiera a Lui ed al Beato
Don MICHELE RUA,  affinché
mi aiutassero nelle mie scelte.
Devo dire che, dopo essermi

continua a pag. 15
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ORARI UFFICI PUBBLICI

DIPLOMANDI 2007

UFFICI COMUNALI dal lunedì al sabato 9,00 - 12,30
martedì anche 16,00 - 18,00

UFFICIO POSTALE dal lunedì al venerdì 8,30 - 14,00
sabato 8,30 - 12,00

BANCA UNICREDIT martedì 8,50 - 13,30 14,40 - 16,10
giovedì 8,50 - 13,00

BIBLIOTECA sabato 14,00 - 18,00

FARMACIA lunedì 15,30 - 19,30
martedì 9,00 - 12,30 15,00 - 16,30
mercoledì 15,30 - 19,00
giovedì 9,00 - 12,30
venerdì 9,00 - 12,30
sabato 9,30 - 12,00

S. MESSA DOMENICALE  Chiesa Parrocchiale 11,00
Santuario 18,00

Il traguardo è vicino…
Manca poco ed  i l  d ip loma
diventerà una realtà per molti
giovani ozegnesi.
Quest’anno i giovani diplomandi

sono: Sara Aimonetto, Erika
Berardo ,  Danie le  Ber to t t i ,
Andrea Delaurenti, Mariarosa Di
Sanzo.
A loro tutti, e ad eventuali altri

d i p l o m a n d i  c h e  a v e s s i m o
dimenticato, i nostri più sinceri
auguri!

Sara Alice

Domenica 10 giugno nell’area
antistante il Palazzetto dello sport
si terrà  l’ edizione 2007 della

Festa del Rione S. Carlo che
prevede, tra l’altro, una cena alle
ore 21.

Per prenotazioni rivolgersi a Pino
e Salvatore Coco.

La Redazione

FESTA DEL RIONE SAN CARLO

rivolta a Loro, mi ritrovavo
sempre più serena e, quelli che
prima mi sembravano problemi
insormontabili, trovavano una
facile soluzione.
D o p o  q u e s t e  d i v a g a z i o n i
personali, torno alla vita di questo
Santo.
Nato a Castelnuovo d’Asti nel
1815 ,  fu  sacerdote  ded i to
all’educazione dei giovani e
fondatore delle prime scuole
professionali.
A causa del suo nuovo metodo

educativo, dovette sopportare
persecuzioni politiche. Morì a
Torino nel 1888 quando la sua
opera si era già diffusa in tutto il
mondo. Canonizzato nel 1934  fu
dichiarato nel 1988 Padre e
Maestro della Gioventù. Viene
rappresentato sempre con l’abito
talare, spesso vicino ai giovani. E’
protettore di educatori, giovani e
studenti .  Nome:  di  origine
ebraica,  significa “dono del
Signore”.
Sul richiestissimo Calendario

Parrocchiale che Don Salvatore
h a  v o l u t o  d o n a r c i  a n c h e
quest’anno, vengono citati anche
altr i  nomi,  qual i  Giul iano,
Aldo,Mario,  Vincenzo,  che
tuttavia non risultano alla mia
fonte. Terminata la dodicesima
puntata di questa rubrica mi
impegnerò alla ricerca dei “Santi
Perduti”.
Per  ora  t e rmino ,  dandov i
l ’appuntamento al  prossimo
numero.

Fernanda Cortassa

segue da pag. 14 - I SANTI DEL MESE
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L’OZEGNA RETROCESSA,
MA CONFIDA IN UN RIPESCAGGIO

Sport

DEFINITO IL CALENDARIO DELLE GARE
DELLA SOCIETA’ BOCCIOFILA OZEGNESE

NEW LINE
Corso Principe Tommaso 27 - Tel. 0124.28859

OZEGNA (TO)

L’ultima fase del campionato ha
coinciso con il periodo più positivo
per la squadra calcistica ozegnese;
infatti nelle prime diciotto gare del
campionato ha totalizzato 14 punti,
mentre nelle ultime dodici ne ha
incamerati 19.
Purtroppo questa seconda fase
positiva della seconda parte del
torneo non ha consentito a nostri
portacolori la salvezza; la squadra
risulta quindi retrocessa (assieme a
Ronchi, Sangiovannese e Valperga)
al campionato Amatori CSI.
I nostri dirigenti si lamentano per
il trattamento di “favore” che è stato
riservato ad alcune formazioni le
quali hanno giocato già conoscendo
a priori i risultati di altre squadre
coinvolte nella lotta per la
retrocessione (attraverso posticipi
di orario o di giorno); quindi il

campionato non si sarebbe svolto
con garanzie uguali per tutti.
Il gruppo dirigenziale ozegnese,
basandosi sul comportamento della
squadra nell’ultima parte del torneo,
confida di allestire per il campionato
prossima una formazione altamente
competitiva.
Nel momento in cui scriviamo
(anche se il verdetto del campo non
ci è  stato favorevole) non si può
ancora affermare con assoluta
certezza che l’Ozegna sia costretta
a giocare il prossimo campionato
nel torneo Amatori, perché ci sono
fondate speranze che la squadra
venga ripescata e possa disputare
quello Eccellenza B.

Risultati ultime dodici gare:
Pavone-Ozegna 3-2
Ozegna- Sangiustese 1-1

Pont- Ozegna 1-0
Ozegna-Angelo Gomme 3-2
Ronchi-Ozegna 1-3
Ozegna-Chivasso 1-2
Bellavista –Ozegna 0-1
Ozegna- Valperga 7-1
Cerone –Ozegna 3-0
Ozegna-Sangiovannese 3-1
Bayren- Ozegna 2-2
Scarmagno- Ozegna 1-5

Classifica finale: Chivasso 61,
Sangiustese 60, Pavone 55, Vistrorio
52 (le prime quattro sono promosse
in Eccellenza A), Azeglio 50, Pont
46, Bayren 41, Bellavista 40, Angelo
Gomme 36, Cerone, Scarmagno e
Segretari Comunali 35, Ozegna e
Ronchi 33,  Sangiovannese 28,
Valperga 16 (le ultime quattro
retrocedono in Amatori).

Roberto Flogisto

Il direttivo della SBO ha definito,
nello scorso mese di aprile, le gare
che caratterizzeranno la stagione
agonistica 2007.
Essa si impernia sul seguente
calendario:
- domenica 17 giugno: gara a coppie
a baraonda, con punteggio
individuale;

- domenica 8 luglio: gara a coppie a
b a r a o n d a ,  c o n  p u n t e g g i o
individuale;
- domenica 23 settembre: gara di
chiusura a coppie a baraonda, con
punteggio individuale;
- tutti i mercoledì sera, da maggio a
settembre, gara a coppie a baraonda,
con punteggio individuale.

Tutte le gare suddette sono riservate
a i soci della SBO.
Si terranno inoltre due gare (in
occasione della festa patronale,
esattamente sabato 8  e lunedì 10
settembre) a coppie a baraonda,
libere a tutti, esclusi i giocatori di
categoria A.

Roberto Flogisto




